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Lo notizia durante una conferenza stampa dell'amministrazione comunale . 

«Via» al progetto 
per il porto interno 
Il sindaco Monina: siamo stati presenti su tutte le questioni più importanti — Le prete
stuose polemiche dell'ex primo cittadino, il de Trifogli — La scadenza di primavera 

ANCONA — L'amministrazio
ne comunale di Anccna si 
lascia alle spalle un anno in
tenso ed importante: la giun
ta ed il sindaco Monina han
no fatto un bilancio dell'atti
vità, ieri mattina, assieme ai 
giornalisti. Le elezioni ammi
nistrative bussano già alla 
porta (si svolgeranno in pri
mavera) e dunque non è 
tempo di • progetti a lungc 
respira per il futuro. ' Resta 
da fare il bilancio del 1979: 
sarà, come i precedenti, un 
bilancio e di programma > e* 
laborato insieme alle istitu
zioni di base e — cosa più 
importante — coordinato agli 
interventi della Provincia e 
della regione Marche. Si 
svolgerà tra breve una riu
nione di impostazione a cui 
il comune ha già invitato. 
appunto, i governi della Pro
vincia e della Regione. 

« Abbiamo lavorato molto 
— ha detto il sindaco Monina 
— realizzato opere qualifican
ti per la città. Vogliamo ana
lizzare insieme ai cittadini 
luci e ombre della nostra at
tività: per quanto non siamo 
stati in grado di fare ci 
rammarichiamo. Eppure sia
mo convinti che le cose fon
damentali non ci sono sfuggi
te: il centro storico, il can
tiere. le aziende in orisi tra 
cui la Maraldi, la sistemazio
ne e lo sviluppo del porto. E' 
vero, non abbiamo • fatto lo 
stradello lungo la * Ancona-
-Roma » per andare a pregare 
questo o quel santo, ma nes
suno può negare che l'ammi
nistrazione ha seguito e sta 
seguendo con estrema atten
zione le questioni apeite con 
i ministeri ». -

E' stato soprattutto il sena
tore Trifogli, ex sindaco de 
della città ad accendere una 
polemica poco interessante 
sul metodo seguito dalla 
giunta di Ancona circa i rap
porti con il governo centrale: 
in consiglio egli aveva parla 
to di disimpegno, di incapa
cità di farsi valere della 
giunta, mettendo persino in 
discussione la autorità dei 
singoli personaggi. Monina e 
gli assessori hanno respinto 
ieri di nuovo ogni insinua
zione confermando che il 
comune di Ancona non userà 
mai i metodi campanilistici e 
al limite clientelari che spes
so hanno caratterizzato le 
passate amministrazioni gui
date dalla DC. 

D'altro canto la città è chia
mata a pronunciarsi alle pros
sime elezioni anche su questo, 
sarà chiamata a giudicare 
una visione e un metodo po
litico che tende a considera
re Ancona veramente capoluo
go della Regione, una città 
protagonista del suo sviluppo 
e della politica di program
mazione di un vasto compren
sorio che non può limitarsi al 
no. Per realizzare questo Dro-
getto, la giunta PCI, PSI. PR1 
ha più volte tentato di coin
volgere la DC invitandola ad 
entrare in giunta: lo ha ri
cordato l'assessore Lucanto-
ni. La risposta della DC è 
stata sempre negativa, pur 
con sensibili differenziazioni, 
tra una fase e l'altra. 

Nel corso della conferenza 
stampa si è parlato con or
goglio — e a giusta ragio
ne — della rinascita dei quar
tieri storici: già le prime fa
miglie che il terremoto ave
va cacciato dalle loro abita
zioni sono rientrate. A Capcv 
dimonte una intera zona sta 
ripopolandosi. L'intervento pi-
Iota di Ancona ha già assorbi
to quasi totalmente i 3 mi
liardi messi a disposizione' del 
risanamento per il centro sto
rico: ora la giunta si sta im
pegnando perchè lo stato ap
provi altri finanziamenti. 

L'assessore Mascino ha par
lato di altri 8 miliardi che 
occorrerebbero per portare a 
termine il programma Gesoal 
e di 2 miliardi complessivi 
per terminare tutta l'opera. 
Niente «monumenti all'archi
tettura ottocentesca, neppure 
un mero recupero dell'esisten
te. ma un coordinamento tra 
la città antica e quella «mo
derna ». sviluppatasi in modo 
casuale ed estemporaneo. Ec
co il significato dell'interven
to nel centro storico. Anche 
l'assessore Pacetti si è occu
pato seppur brevemente del
l'impegno nei quartieri anti
chi. Poi ha parlato anche del
la politica culturale: «Abbia
mo voluto fornire occasioni, 
possibilità di dialogo, senza 
pretendere di prefigurare una 
cultura già bella e pronta per 
la città ». Non a caso dunque 
l'impegno in direzione della 
educazione musicale, nel tea
tro. il lavoro attorno alla Pi
nacoteca. Il resto debbono 
realizzarlo i cittadini, i con
sigli di circoscrizione e le 
scuole. 

Nel corso della conferenza 
è slata data anche la notizia 
che è pronto il progetto per il 
porto interno. Presto andrà io 
discussione dei consigli di cir
coscrizione. 

Domani Ancona e Pesaro senza benzina 
ANCONA — Domani pomeriggio gli impianti 
di carburante resteranno chiusi in tutto il 
territorio delle province di Ancona e Pesaro. 
La FIGIC delle Marche (federazione italiana 
gestori impianti di carburante) ha indetto 
uno sciopero per richiamare l'attenzione del
le autorità regionali sul problema degli orari „ 
di apertura degli impianti. Altre astensioni 
dal lavoro si avranno nei tre sabati suc
cessivi (sempre nel pomeriggio) del mese 

Da tempo la categoria aveva posto il prò 
blema alle compagnie petrolifere e alla Re
gione. alla quale la legge 382 ha trasferito 
la competenza di tutta la materia, tranne 
la definizione del prezzo dei carburanti: in
contri e riunioni si sono succeduti per quasi 
un anno (ma sulla dilatazione dei tempi ha 
influito molto la lunga crisi alla Regione 
Marche) senza peraltro giungere ad un ac

cordo che fosse ritenuto soddisfacente dai 
gestori degli impianti. Questi chiedevano ini
zialmente una giornata di chiusura infraset
timanale a turno, al 50T; hanno poi ripie
gato sulla mezza giornata del sabato, con 
un turno di chiusura pari al 75% degli im
pianti. 

Un'altra questione che la categoria inten
de porre all'attenzione delle autorità compe
tenti e dei cittadini riguarda la ristruttura
zione della rete di distribuzione. Il sinda
cato di categoria ritiene infatti che la sop
pressione del '10% degli impianti (quelli che 
non erogano più di 100 mila litri annui di 
carburante) prevista dal CIPE sia soltanto 
un palliativo che non risolve il problema di 
tutto il settore, e crei invece nuove preoc
cupazioni per la salvaguardia del posto di 

lavoro. 

L'azione terroristica a Gradara mentre era in corso la riunione della giunta 

Bottiglie molotov contro il municipio 
Il custode intrappolato e ustionato 

II dipendente dell'amministrazione cittadina ha riportato scottature di primo e secondo grado - No
tevoli danni anche all'arredamento - Distrutto l'albo pretorio - La solidarietà di tutti i cittadini 

GRADARA (Pesaro) — Un at
tentato criminale, le cui con
seguenze potevano essere 
gravissime, è stato compiuto 
verso le 22 di • mercoledì 
contro la sede comunale di 
Gradara. Uno sconosciuto ha 
scagliato una bottiglia incen
diaria dentro il corridoio 
d'ingresso del Municipio, 
chiudendo poi immediata
mente il portone con Io sco
po evidente di intrappolare 
quanti si trovavano nei loca
li. Il criminoso disegno (che 
nessuno ha ancora rivendica
to) non si è realizzato per la 
prontezza di quanti erano al
l'interno dell'edificio. Soltan
to il custode dello stabile ha 
riportato ustioni di primo e 
secondo grado, mentre il bi
lancio dei danni alle cose fa 
registrare la distruzione dei 
quadri murali, dell'albo pre
torio e di manifesti e delibe
razioni affissi nell'ingresso. 
oltre naturalmente al dan
neggiamento di muri, soffitti 
e pavimento del corridoio 
d'ingresso. 

A quell'ora, e il fatto dove
va essere noto ai criminali, si 
svolgeva in una sala posta al 
primo piano dello stabile una 
riunione della giunta comu
nale. Erano presenti il sinda
co compagno Marino Del 
Bianco e .gli assessori Tullio 
Foschi e Marcello Ballestieri. 
Si sono resi conto immedia
tamente di quanto era acca
duto per la forte esplosione e 
per la quasi simultanea chiu
sura del portone. Ballestieri 

ha guadagnato l'uscita sal
tando da una finestra che dà 
proprio sulla strada princi
pale di Gradara. quella che 
conduce su al Castello: il 
sindaco e l'altro assessore 
hanno invece abbandonato 
l'edificio attraverso un'uscita 
secondaria. 

Più difficile invece la situa
zione per il custode comuna
le. Giuseppe Magi e la sua 
famiglia, composta dalla 
moglie e dalla figlia 13enne. 
Le inferriate di cui sono mu
nite le finestre dell'apparta
mento hanno impedito ai tre 
di lasciare agevolmente l'abi
tazione evitando le fiamme. 
L'unica uscita dell'apparta
mento è infatti costituita dal
l'uscio che si apre proprio 
sul corridoio dove le fiamme 
stavano divampando. Ma il 
custode è riuscito ad aprire 
la porta situata in fondo al
l'ingresso e di li far passare 
senza danni i congiunti 

E' accorsa immediatamente 
gente ed è stato possibile 
domare in • breve tempo le 
fiamme. Anche i carabinieri 
di Gradara sono intervenuti 
con prontezza operando una 
battuta nella zona. Ma ormai 
gli attentatori erano riusciti 
a dileguarsi. Una traccia, sia 
pur minuta, l'hanno lasciata 
perdendo un guanto sulla ne
ve a pochi passi dal luogo 
dell'attentato. 

Ma le indagini possono te
ner conto del fatto che il 
gruppo dei criminali doveva 
esser molto pratico della zo

na per agire nella maniera in 
cui ha agito, considerando 
anche le difficoltà che una 
fuga precipitosa poteva in
contrare dato il ghiaccio che 
ricopre le strade rendendo 
difficile la circolazione. 

L'eccezionale gravità dell'e
pisodio ha colpito le popola
zioni della zona e della stes
sa provincia. E' la prima vol
ta che nel pesarese un atten
tato terroristico è diretto 
contro una istituzione de
mocratica. 

Sdegno, protesta e solida
rietà sono stati manifestati 
al sindaco di Gradara da un 
gran numero di lavoratori e 
cittadini recatisi sin dalla 
mattinata di ieri presso ' la 
sede comunale. Una delega
zione del PCI con il compa
gno senatore Emidio Bruni e 
il responsabile del comitato 
di zona Alberto Drudi ha 
espresso la solidarietà del 
nostro partito al sindaco, alla 
giunta e all'intero consiglio 
comunale di Gradara. Solida
rietà e appello alla vigilanza 
anche in un comunicato dif
fuso dalla federazione pro
vinciale del PCI e dal comi
tato zona di Pesaro. 

Nella stessa giornata di ieri 
il consiglio comunale della 
cittadina si è riunito in sedu
ta straordinaria e per sabato 
è stata già programmata una 
manifestazione di protesta 
contro il vile attentato. Alla 
manifestazione parteciperan
no anche delegazioni degli al
tri comuni 

La posizione del PCI sulla crisi comunale 

Porto Recanati: turismo sì 
ma no alla città-fantasma 
Discussi in due assemblee pubbliche i veri problemi al
l'origine del dissenso tra PCI e PSI - Inutili polemiche 

I contadini dell'ex campo di volo di Marina P. 

Li aveva autorizzati 
il primo concessionario 

L'accusa di occupazione abusiva dei terreni verrebbe 
a cadere - Smontate dal difensore del sindaco le accuse 

PORTO RECANATI — A Por
to Recanati, centro costiero 
con meno di 10 mila resi
denti e con una spiccata vo
cazione turistica, sono oltre 
4 mila gli appartamenti e 
i mini-alloggi abitati unica
mente nel periodo estivo e 
deserti per tutto il resto del
l'anno. Raccolti più o meno 
razionalmente in mastodonti
ci residence o sparsi in « vil
laggi » per vacanze più fa
coltose, gli appartamenti (in
sieme agli alberghi e alle 
pensioni offerte dai privati) 
nei mesi luglio-agosto contri
buiscono ad accrescere la ca
pacità recettiva fino a livelli 
altissimi (1.800.000 le presen
ze nella stagione scorsa). 

Nella aridità di questi dati 
è possibile cogliere il nume
ro e la complessità dei pro
blemi abitativi e economici 
di Porto Recanati, certo non 
da oggi alle prese con un 
impegno urbanistico massic
cio. Proprio il terreno delle 
scelte di Tondo in tema di 
edilizia e di assetto del ter
ritorio comunale ha rappre
sentato e rappresenta un mo
tivo di costante confronto tra 
le forze politiche, in seno al
la amministrazione e tra gli 
stessi partiti della Giunta. In 
questo contesto sono maturate 

e vanno valutate le diversi
tà di vedute che — a tre 
mesi dall'avvio della verifi
ca — nel dicembre scorso 
hanno portato alla apertura 
formale della crisi nella coa
lizione PCI-PSI, una formu
la governativa che regge la 
città ormai da 8 anni. 

La richiesta di chiarimen
ti avanzata dal gruppo del 
PCI in merito alla concessio
ne di una licenza per la co
struzione di uno stabile di 
8 piani lungo via Alighieri. 
ha riproposto ben al di là 
del caso specifico il confron
to tra due diversi modi di 
intendere e valorizzare Porto 
Recanati e la sua vocazione 
turistica. 

Di qui le dimissioni del sin
daco. il socialista Bianchi, e 
degli assessori del PSI e la 
formalizzazione della crisi. Di 
fronte alla situazione di un 
centro che per nove mesi 
l'anno si trasforma in « città 
fantasma ». disabitata nella 
sua periferia a nord e a sud. 
il PCI ha da tempo espres
so le sue perplessità nei con
fronti di una esasperata po
litica per la e seconda ca-

i sa y. privilegiando un impe
gno su terreni diversi, quali 

I il risanamento del Centro sto-
1 rico e il potenziamento dei 

servizi (acqua. luce ed al
tro) negli insediamenti abi
tativi anteriore alla legge 
« Bucalossi ». 

Certamente non vanno in 
questa direzione le scelte, ri
sultate maggioritarie nelle fi
le del PSI. compiute per 
quanto riguarda, ad esempio. 
la trasformazione dell'ex 
« Jet Hotel > da albergo in 
una serie di mini-apparta
menti o l'ampiamento del
l'* Eurovillage » attraverso 1' 
edificazione di ulteriori tor
rioni di tre piani.. 
- Se questo è il nodo della 

crisi, ci si pone il proble
ma di un confronto aperto 
che metta da parte polemi
che e ripicche inutili e dan-

j nose. Due assemblee pubbli
che organizzate dal P O e 
particolarmente affollate han
no evidenziato la necessità 
di risolvere senza indugi la 
crisi per ridare un governo 
alla città. 

I Del resto non si parte da 
zero: esistono un program
ma e una formula attorno 'ai 
quali lavorare senza riserve 
mentali o soluzioni precosti
tuite. Il silenzio, o peggio an
cora richieste pregiudiziali 
prive di un Tondamento poli
tico. non aiutano a far fron
te alla difficoltà del momento. 

FERMO — Due fatti nuovi 
sono intervenuti negli ultimi 
giorni sulla vicenda dell'ex 
campo di volo di Marina 
Palmense (condanna per oc
cupazione abusiva di venti 
contadini che da 30 anni col
tivano i 27 ettari del fondo, e 
del sindaco di Fermo, come 
responsabile dell'uso di una 
parte del terreno adibito da 
anni a campo sportivo pub
blico). Si è fatto vivo il pri
mo concessionario dell'ex 
campo di volo, il colonnello 
pilota Mario Bonfigli. il qua
le — ecco la prima novità — 
ha rivelato che la condanna 
per occupazione abusiva non 
ha fondamento dal momento 

che i contadini furono im
messi sui fondi, subito dopo 
la guerra, con una precisa 
lettera di autorizzazione della 
stessa intendenza di finanza; 
questa lettera, afferma il co
lonnello Bonfigli. si trova 
depositata presso la studio 
dell'avv. Antelmo Severini di 
Civitanova Marche. 

La vicenda potrebbe cosi 
trovarsi ad una vera svolta 
verificata la rispondenza del
le asserzioni del Bonfigli; 
cadrebbe infatti tutto il ca
stello che il pretore di Fer
mo. Finucci, ha cercato di ti
rar su per condannare per 
e occupazione abusiva » i con
tadini. a vantaggio dell'aero-

Crolla per il maltempo a Fano 
la banchina del porto-canale 
FANO — Un ampio tratto della banchina del porto canale di 

' Fano è .crollato improvvisamente ieri mattina. La struttura 
ha ceduto per circa un centinaio di metri di lunghezza ed ha 
determinato l'interruzione del traffico in via Nazario Sauro 
nel tratto che dal sottopassaggio ferroviario porta verso il lun
gomare. Il danneggiamento è stato causato dal maltempo di 
questi ultimi giorni che ha < gonfiato > minacciosamente il ca
nale Albani mettendo sotto sforzo gli argini del porto canale. 

Il fatto determina ovviamente disagi per i cittadini che 
abitano nella zona del porto, costretti a lunghi dirottamenti 
per raggiungere il centro della città. 

Un libro ricostruisce il passato della cittadina 

Chiaravalle dal Medioevo al Settecento 
Presentato dalla Biblioteca comunale - Una delle tante iniziative che tendono a ridare un'identità culturale ad 
una intera zona - Dall'Abbazia alla « Manifattura Tabacchi » fondata nel 1759, attraverso signorie e banditismo 

CHIARAVALLE — C'è stato 
un regalo in più. quest'anno, 
sotto l'albero di Natale di 
ogni famiglia di Chiaravalle: 
la Biblioteca Comunale. 
chiudendo in bellezza il ricco 
programma culturale del "78. 
ha presentato al pubblico e 
offerto in dono — grazie an
che alla collaborazione della 
amministrazione comunale — 
il libro della concittadina 
Sandra Cappelletti « Dalla 
abbazia alla Manifattura. Le 
origini di Chiaravalle ». 

Il libro è un primo tentati
vo di dire qualcosa di nuovo 
sulla cittadina marchigiana, 
senza alcuna pretesa di 
completezza, ma con il preci
so intento di stimolare nuove 
ricerche: « E" un invito — 
scrive la stessa autrice — a 
cercare nel passato che è 
nostro ciò che siamo e che 
vogliamo essere— una pro
posta di lavoro a procedere 
nella strada che io ho solo 
iniziato s. 

L'invito è rivolto princi
palmente ai chiara VE J!esi. ma 
potrebbe interessare una cer
chia più vasta di studiosi e 

di appassionati di storia, te
nuto conto dei numerosi rife
rimenti a fatti avvenuti al di 
fuori della « Selva di Casta
gno!?. » e delle mura del mo
nastero benedettino che in 
essa sorse, primo nucleo del
l'attuale Chiaravalle. L'opera 
abbraccia più di un millennio 
di storia che va dalle prime. 
incerte notizie relative al ter
ritorio di Chiaravalle (VII 
secolo dopo Cristo), -alla w>-
scita della prima Manifattura 
Tabacchi (15 settembre 1759). 
attraverso le invasioni barba
riche, la dominazione longo
barda e la fondazione della 
regina Teodolinda, la deca
denza dei Benedettini e la 
fondazione cistercense, la lot
ta tra Ancona e Jesi per la 
giurisdizione sui beni del
l'abbazia. la «signoria » della 
famiglia Cesarini-Sforza e il 
banditismo rigoglioso quanto 
la Selva della Castagnola che 
lo ospitava, infine la deca
denza. del XVII secolo. 

« Ciò che Chiaravalle diver
rà nei tempi successivi — co
si si conclude il libro — ciò 
che è ai giorni nostri, non è 

estraneo alle premesse da cui 
ha preso l'avvio la sua vi
cenda storica ». Nei tre mo
menti essenziali della sua 
storia la cittadina « è emersa 
dell'abbandono e dalla mise
ria perché si è trovata in 
prima linea in un movimento 
rinnovatore, impegnata a rea
lizzarne le idee con il lavo
ro ». Quell'impegno politico, 
quel fermento culturale tra
mandatisi di generazione in 
generazione hanno preso 
nuovo vigore da qualche an
no. soprattutto grazie alle i-
niziative della Biblioteca Co
munale, sempre più impegna
ta a coinvolgere l'intera po
polazione e non solo quella 
di Chiaravalle. cercando di 
mantenere costantemente un 
equilibrio fra. i problemi par
ticolari. legati alla realtà cit
tadina^ e quelli più generali 

Nella convinzione che per 
contribuire a risolvere i 
problemi degli altri e i pro
pri occorre prima conoscersi. 
la Biblioteca ha dunque pro
posto questa storia della cit
tà. questa ricerca delle pro
prie « ridici ». cui fa da co

rollario una mostra fotogra
fica. con immagini che do
cumentano alcuni aspetti del
la storia e dello sviluppo ur- , 
bano di Chiaravalle in questo ' 
secolo: una iniziativa che è ! 
ben lontana da considereeioni ! 
puramente rievocative, e che ! 
tende invece a sollecitare nei ! 
cittadini il « recupero » del 
passato, affinché sia momen
to di aggregazione e di rifles
sione sul presente. 

Spetta ora ai cittadini sce
gliere tra la partecipseione a 

questo sforzo di crescita cul
turale. di educazione alla 
democrazia, attraverso la 
chiara presa di coscienza dei j 
problemi che si agitano in
torno a noi e in noi. o il 
ricadere in quelle sorta di 
«realtà senza tempo», come 
scrive la signora Cappelletti. 
in e quell'ottuso isolamento» 
durato per secoli, senza poter 
«riuscire a far sentire la 
propria voce». 

I. f. 

In pericolo Io zoo dì un piccolo circo 
MACERATA — Un piccolo cir
co rionale, il « Takimiri ». che 
aveva piantato le tende per 
le festività natalizie e del 
nuovo anno ài una frazione 
maceratese. Casette Verdini 
di Pollenza. è stato messo in 
ginocchio dal maltempo che 
continua a imperversare nel 
la zona. I dipendenti hanno 
Linciato ieri un grido di ai-

I- I 

larme. Il vento dei giorni-
scorsi aveva praticamente di
strutto il tendone ed ora la 
neve e, le ricorrenti gelate 
hanno praticamente sepolto le 
roulotte e tutta 'a carovana. 
La situazione è pesante. 

Oltre tutto esistono anche 
condizioni di serio pericolo 
per il piccolo zoo. formato 
da cavalli, serpenti, coccodril 
li, scimmie « due leoni. 

club piceno che dal 1972 è il 
nuovo concessionario dell'a
rea. Il secondo elemento di 
novità è dato dai ricorso 
presentato contro la condan
na del sindaco Giostra dal 
difensore avvocato compagno 
Gianfilippo Benedetti: le mo
tivazioni per il rigetto delle 
argomentazioni del pretore 
sono quanto mai chiarifica
trici dello spirito che ha gui
dato la condotta del dottor 
Finucci. che ha portato a 
configurare un vero e pro
prio « reato in cerca d'auto
re» bello e confezionato per 
chi automaticamente sia sta
to fin qui eletto sindaco di 
Fermo ma per cui si è con
dannato solo l'ultimo in or
dine di tempo. 

Il testo del ricorso è inte
ressante perchè vengono riaf
fermati i principi nodali del
l'interesse pubblico, che nella 
vicenda di Marina Palmense 
dovevano essere tutelati e 
che la sentenza del pretore 
(unitamente alla concessione 
fatta all'Aeroclub dal mini
stero delle finanze) invece 
stravolge. 

Rendere pubblico questo 
ricorso acquista carattere di 
necessità politica, specie se si 
considera che nell'ambito 
comunale solo le forze di si
nistra si sono dimostrate so
lidali con i contadini con
dannati (DC e PRI non si 
sono mai presentati a nessu
na delle assemblee popolari 
indette dalla consulta di Ma
rina Palmense): inoltre la 
pubblicizzazione del ricorso 
serve a tutelare la stessa fi
gura del sindaco, la cui in
giusta condanna e la cui 
chiamata in causa dallo stes
so prestore di Fermo per 
questoni ancor più vessatorie 
e discutibili in altri settori 
della pubblica amministra
zione. sono state prese a pre
testo dalla DC e dal PRI per 
indecorosi attacchi all'inte
ressato. con l'obiettivo di 
strumentalizzare il tutto per 
attaccare e screditare la 
giunta di sinistra. 

Altri elementi assunti nel 
ricorso sono costituiti dal 
fatto che il pretore ha emes
so una sentenza che al fondo 
prevede imputazioni non con
testate nel rinvio a giudizio e 
rispetto a cui non si è quindi 
dato all'imputato possibilità 
di difesa; ma. soprattutto, e 
sta qui il succo vero della 
vicenda, manca assolutamen
te l'elemento materiale per la 
condanna, specie alla luce del 
fatto che è in atto una con
troversia tra Aeroclub e oc
cupanti del suolo, controver
sia che. prima di ogni inter
vento in sede penale, è da 
risolversi in sede ammini 
strati va. 

s. m. 

Prosegue il dibattito sugli studenti 
- . „ . — — • i • . . . M f . . • • — . . . , — • . - i l i • ^ • m m 

«Non basta più 
la sola 

partecipazione » 

URBINO — Un nuovo contributo al dibattito sulla parte
cipazione studentesca alle i/iiziafii1? politiche e di lotta ci 
giunge dal compagno Davide Budassi, studente di Urbino. 
iscritto alla FGC1. 

Anche se quello della par
tecipazione degli studenti al 
dibattito politico e ai mo
menti di lotta è un problema 
che esiste da sempre, mi 
sembra assai utile approfon
dire la discussione su un fe
nomeno che oggi si manifesta 
con grande evidenza. 

Mi sembra che la cosa che 
più colpisce oggi sia > la di
scontinuità nella partecipa
zione. Si passa da grandi 
momenti di mobilitazione 
(penso a quella che i giovani 
hanno saputo costruire du
rante tutta la vicenda Moro) 
ad altrettanti in cui la pre
senza è scarsa. Nelle stesse 
assemblee di istituto il feno
meno è altalenante. E' un 
aspetto generale che se da un 
lato dimostra che gli studenti 
non sono quella massa abuli
ca che qualcuno immagina, 
d'altra parte deve far riflet
tere sullo stato del movimen
to studentesco e sul livello 
del dibattito che esiste al suo 
interno. 

Un esperimento positivo va 
considerata la presenza ad 
Urbino negli anni scorsi di 
un Coordinamento cittadino 
dei delegai! di classe. Esso 
ha favorito il dibattito. Ila 
qualificato le scelte di fondo 
e la partecipazione ai mo
menti di lotta, ha costituito 
un punto di riferimento e di 
collegamento per le esigenze 
che venivano dalle varie 
scuole. 

Ma a questo organismo 
non ha fatto pienamente ri
scontro una discussione fra 
la base studentesca, nelle 
scuole e nelle classi, e trop
po poco costanti sono stati i 
rapporti che il e coordina
mento » ha avuto con il mo
vimento sindacale e con le 
forze politiche e sociali. E di 
conseguenza non vi è stata la 
completa wpacità di fare 

proposte concrete, di utiliz
zare gli spazi partecipativi 
per far muovere i meccani
smi scolastici. 

E* certo comunque che il 
problema della partecipazione 
degli studenti non si può ri
solvere solamente con una o-
perazione di « ingegneria del 
movimento ». I meccanismi 
attraverso i quali trova spa
zio 1' « assenteismo » sono 
molti e molto complessi; ed 
emerge la crisi di prospettiva 
alla quale non può sottrarsi 
chi oggi si trova a frequenta
re una scuola che molto 
spesso dà di sé una immagi
ne di immobilità, staccata 
com'è da una produzione cul
turale vera, senza alcun rap
porto con le forze e con le 
strutture che in Italia lavo
rano e producono, sganciata 
dai problemi sociali. 

Lo stesso svuotamento de
gli organi collegiali ha un 
ruolo non secondario sui li
velli della partecipazione; e 
non solo degli studenti: i dati 
di affluenza alle urne dei gè 
nitori per il rinnovo degli 
organi collegiali non sono 
certo esaltanti. 

Chiunque sia impegnato 
negli organi collegiali conosce 
berne le difficoltà che si in
contrano nel muoversi nella 
marea delle circolari ministe
riali e quanti ostacoli occorre 
superare prima di riuscire ad 
avere qualche risultato con
creto. Anche su questi mec
canismi occorre intervenire. 
Ma l'occasione di una verifi
ca sullo stato del movimento 
sarà data dal dibattito sulla 
riforma, sulle proposte con
crete di sperimentazione che 
dovranno essere avanzate dai 
consigli di istituto e di di
stretto. e sulla gestione stes
sa di questa sperimentazione. 

Davide Budassi 

Provincia di Pesaro e Urbino 
UFFICIO LAVORI E CONTRATTI 

IL PRESIDENTE 
Visto l'art. 7 della Legge 2-2-1973 n. 14 

RENDE NOTO 
che l'Amministrazione Provinciale di Pesaro e Urbino 
intende appaltare i lavori di ordinaria manutenzione 
per l'anno 1979 dei sottoelencati gruppi di strade pro
vinciali. dell'importo a base d'asta a fianco di ciascuno 
indicato, mediante singoli esperimenti di licitazione pri
vata da effettuare a norma dell'art. 1 lett. C) della citata 
Legge 2-2-1973 n. 14: 

Gruppo MARECCH1A 
Importo lavori a base d'asta 

Gruppo CARPEGNA 
Importo lavori a base d'asta 

Gruppo PBGLIO 
Importo lavori a base d'asta 

Gruppo MONTE ALTAVELIO 
Importo lavori a base d'asta 

Gruppo CATRIA 
Importo lavori a base d'asta 

Gruppo NERONE 
Importo lavori a base d'asta 

Gruppo MOMBAROCCIO 
Importo lavori a base d'asta 

Gruppo BELVEDERE 
Importo lavori a base d'asta 

Gruppo PANO 
Importo lavori a base d'asta 

Gruppo FOSSOMBRONE 
Importo lavori a base d'aita 

L. 97.500.000 

L. 102.500.000 

L. 110.000.000 

L. 90.000.000 

L. 100.000.000 

L. 90.000.000 

L. 92.000.000 

L 88.000.000 

L 78-000.000 

L. 110 000.000 

' Inoltre con il sistema di cui all'art. 1 lett. A) della 
suddetta legge: 
1) Fornitura di materiali semilavorati. 

pellicole rifrangenti e materiale vario 
per la costruzloie di segnali stradali. 
Importo a base d'asta 

2) Esecuzione della segnaletica orizzontale 
lungo le strade provinciali. 
Importo a base d'asta 

3) Fornitura di ve:'liei spartitraffico e 
vernici per opere stradali marginali. 
Importo a base d'asta L. 15.000.000 
Le Imprese che hanno interesse possono chiedere di 

essere invitate alle gare presentando distinte domande 
i l bollo per ciascun lavoro, che dovrà pervenire tUl'Uf-
fìcio Lavori e Contratti deH'Ammlnlstraz*one Provin
ciale di Pesaro e Urbino a mezzo lettera raccomandata 
entro e non oltre le ora 14 dal fiora© t t tonnato 1f7». 

Le richieste di invito non vincolano l'Amministrazione. 
Pesaro. lì 30-12-1978. 

IL PRESIDENTE 
(Prof. Salvator» Vergarli 

28.000.000 

L. 20.000.000 


